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Pulito il chiostro del S. Giacomo  
il comune  a novembre ha fatto  tagliare i rovi e le erbacce infestanti e ripulito il chiostro del san 
giacomo dopo anni di abbandono e incuria. ora si può entrare nel chiostro e controllarne la stabilità.  
E’ stato ritrovato un affresco del Ratti raffigurante San francesco e il lupo. 
Ringraziamo il vice sindaco Arecco e l’assessore  Santi  per aver accolto il nostro appello. 

Nelle prossime pagine la storia del chiostro  
Cont. da pag. 2 a pag 6 

 
         

S. Natale  2020 – n. 18 

Vi auguriamo Buon Natale 
quest’anno difficile ha visto partire un recupero parziale del San Giacomo 

di Savona. La pulizia del chiostro, il progetto sagrato approvato e con 
l’auspicio che i lavori partano il prima possibile dato che la pandemia 

Covid-19 ha rallentato tutto. 

A 550 anni dalla posa della prima pietra qualcosa si muove. 

L’Assemblea dei Soci il 20 ottobre ha: 
- approvato il bilancio consuntivo dell’esercizio 2019; 

- Approvato il bilancio di previsione dell’anno 2020; 
- Ratificato la proroga del Consiglio Direttivo attualmente in carica fino 

ad Aprile 2021, estendendone la durata da due anni a tre anni  
(come previsto dal nuovo statuto in vigore). 

Appuntamento ad Aprile 2021 quando si svolgeranno le elezioni per il 
rinnovo del consiglio direttivo. 

 

"Le buone azioni danno forza a noi stessi e ispirano buone azioni 

negli altri" Platone 
 

Buon Natale il Presidente 
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Breve storia del chiostro del San Giacomo di Savona 
 

Il convento di San Giacomo, finito di edificare nel 1476, è dotato di due chiostri, 

 uno principale ed uno secondario. Quello secondario è locato da decenni alla società 
Solar Technology Group del prof. Suetta e, seppur subendo le ingiurie del tempo, 

versa in discrete condizioni di conservazione strutturale.  

Il chiostro principale addossato al presbiterio ed all’abside non ha avuto 
manutenzione da parte del Comune da quando la Caserma D. Chiesa lasciò il S. 

Giacomo. 

 Tutte le lunette del porticato erano affrescate dal pittore savonese Ratti (1688-1755) 
con scene della vita e dei miracoli di San Francesco, come riporta nel suo trattato del 

1847 lo storico savonese Torteroli. 

 Su tre lati il porticato fa da supporto alla costruzione conventuale mentre dal lato 
adiacente al presbiterio ed al abside è esposto agli agenti atmosferici. 

 L’ultima foto di scarsa qualità che lo ritrae nella configurazione post utilizzo militare è 
del 1974.  Si noti la scaletta di collegamento dal piano di calpestio del chiostro al 

primo piano che venne ricavato dentro il presbiterio e del quale non rimane traccia. 

 

 
Il chiostro nel 1974 con la parte crollata negli anni 2000 

 

Lo stato del chiostro nella seconda metà del ‘900 venne documentato 
fotograficamente ed era già chiaro il probabile collasso strutturale. Le sollecitazione di 
storici ed associazioni savonesi restarono senza esito e nei primi anni 2000 il chiostro 
crollò. Da allora le macerie furono terreno fertile per rovi ed arbusti infestanti che lo 
ridussero nelle condizioni della foto PRE delle pagine seguenti. 

Continua… 

 



  Cont. da pag. 2 

La creazione nel 2016  della nostra associazione diede nuova linfa alla 
conservazione del s. Giacomo e quello che riportiamo è un nuovo passo verso il 
recupero che segue la pulizia dell’abside, l’illuminazione del campanile, la parziale 
pulizia del sagrato, ecc.. 

All’inizio dell’anno 2020 abbiamo sollecitato direttamente e tramite il Comune 

una visita della nuova Soprintendente alle Belle Arti di Genova (arch. Salvitti) che, 
unitamente al Comune, abbiamo accompagnato a prendere visione di tutto il 
complesso. 

 Le sue richieste ufficialmente fatte all’amministrazione comunale vengono via via 
ottemperate (già effettuati la chiusura della finestra dell’abside, il tamponatura 
con pannelli plastici delle finestre mancanti di vetro, il monitoraggio della facciata 
della chiesa). L’ultima azione è la rimozione dei rovi ed arbusti dal chiostro 
principale. 

              
 

Il Comune, grazie alla azione congiunta del Vice Sindaco, 
dell’Assessore ai Lavori Pubblici e del responsabile dell’Ufficio 
Tecnico ha dato mandato alla Cooperativa “Il Rastrello” di 
effettuare la pulizia. Il lavoro ha richiesto l’impiego di 4 persone 
con attrezzi adeguati  per due giorni (26 e 27 novembre). 

 

 La foto antecedente il 2000 evidenzia 

grosse crepe sia nella zona di appoggio 

delle volte del porticato agli archi del 

chiostro sia nella mezzeria della stessa 

voltatura. Era evidente che una tale 

situazione di precaria stabilità 

strutturale, unitamente alla esposizione 

alle intemperie ed allo scarico sul piano 

di calpestio del porticato dell’acqua 

piovana raccolta da due grondaie, non 

poteva che portare alla perdita del 

chiostro. Anche lo stato dell’intonaco 

non lasciava dubbi. 

Come indicato dalla freccia l’affresco di 

San Francesco era ancora ben visibile 

mentre ora, dopo circa 15 anni di 

esposizione alla pioggia, si è molto 

dilavato.  

Nulla venne fatto e si giunse ai primi anni 

del 2000 al crollo messo ora in evidenza 

dalla azione di pulizia. 
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L’eliminazione dei rovi ha riportato allo scoperto la vecchia costruzione ormai senza tetto 

delle cucine della caserma di cui si conosceva l’ubicazione riportata su vecchie mappe ma 

che non era più visibile perché sommersa dalla vegetazione. Come altre parti del convento 

e della Chiesa anche questa è stata trovata piena di rifiuti di varia natura. E’ di nuovo 

accessibile il presbiterio con la volta affrescata dal Casoni  molto rovinata. 

Sono venuti nuovamente alla luce due affreschi del Ratti che riportiamo, uno illustrante il 

miracolo di San Francesco che ammansisce il lupo di Gubbio ed un altro di più difficile 

comprensione perché in parte coperto da strati di imbiancatura. 

Sono ora allo scoperto le macerie del chiostro crollato le cui colonne sono ancora ben 

conservate, sebbene rotte in tronconi dalla caduta.  

L’Associazione ha immediatamente provveduto ad informare ufficiosamente la 

Soprintendenza fornendo le foto della situazione ed a inviare una PEC alla 

amministrazione comunale richiedendo, in quanto è loro responsabilità come proprietari 

del convento, di contattare ufficialmente la Soprintendenza  per le azioni da intraprendere 

sia per la conservazione degli affreschi che per la rimozione delle parti senza significato 

storico-architettonico-artistico delle macerie. La stessa PEC è stata inviata p.c. alla 

Sovrintendenza. 

seguono alcune foto significative del pre e post lavori e degli affreschi.  
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Il chiostro prima e dopo la pulizia 

A destra le macerie del portico crollate nel 2000 
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San Francesco e il lupo del Ratti 
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“resoconto 5xmille  ricevuto per gli anni 2018 e 2019” 
 

Resoconto del 5xmille donato alla nostra Associazione: 
 

a) per l'anno 2018 l'Associazione ha ricevuto dall'Agenzia delle Entrate 298,92 € in data 
30/7/2020 a fronte di scelte di donazione espresse da 8 contribuenti (registrazione al 
progressivo n° 37384 dell'elenco complessivo dei beneficiari - Onlus ed enti del 
volontariato - pubblicato sul sito dell'Agenzia delle Entrate; 
 

b) per l'anno 2019 l'Associazione ha ricevuto dall'Agenzia delle Entrate 688,35 € in data 
6/10/2020 a fronte di scelte di donazione espresse da 22 contribuenti (registrazione al 
progressivo n° 41406 dell'elenco complessivo dei beneficiari - Onlus ed enti del 
volontariato - pubblicato sul sito dell'Agenzia delle Entrate; 
 

c) il Consiglio Direttivo n° 33 del 24/8/2020 ha deliberato di utilizzare tali importi per il 
cofinanziamento del progetto di recupero del sagrato del San Giacomo; 
 

d) al completamento dei lavori sarà pubblicata la relazione che descriverà in dettaglio 
come saranno stati spesi questi soldi, come previsto dalla legge. 
 

Ringraziamo di cuore chi ha donato il 5xmille alla nostra Organizzazione di Volontariato 
ODV (ex Onlus) perché a voi non costa nulla e ci aiuta nella nostra missione di recuperare il 
complesso del San Giacomo 
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Affidiamo i nostri auguri di Buon Natale alla penna di Gabriello Chiabrera, la cui 
tomba di famiglia è in San Giacomo, ed al pennello di Giovanni Mazone (1453-1510), 

di cui riproduciamo il polittico della Natività, che era in San Giacomo e che 

fortunatamente è ancora a Savona, nella Pinacoteca Civica  
 

“… Dunque nella stagion, che regna il gielo, 

Quando nel suo cammin la notte ascende, 

Consigliando a silenzio alto, e profondo, 

In Bettelemme entro una stalla angusta 

Nacque l’eterno Creator del Cielo; 

Uomo mortale a dare scampo al Mondo; 

Maria fasciollo, e nel Presepio il pose; 

Forte a pensarsi! Ma dall’alto in questa 

D’Angeli scese carolando stuolo, 

Là, ve in campagna non dormian Pastori; 

e rivelaro lor l’alta novella 

Del Messia nato, e palesaro il luogo: 

Indi per entro un mar d’almi folgori 

In Cielo all’aurea region tornaro; 

La pura gente in Bettelemme i passi 

Rivolse pronta; e ciò, che lor si disse 

Esser sermon di verità trovaro …” 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
Composizione Consiglio Direttivo 

 Presidente : Michele Salvatore 

 Vice Presidente Vicario : Ezio Filippi 

 Vice Presidente : Gabriele Cordì 

 Tesoriere : Giorgio Garassino 

 Segretario : Simone Giadresco 

 Consiglieri : Teresa De Leo 

Fabio Cecchini 

 
Contatti informatici 

Sito internet : amicidelsangiacomo.org 

e.mail : contatti@amicidelsangiacomo.org 

               presidente@amicidelsangiacomo.org 

Facebook : amicidelsangiacomodisavona 

Instagram : amicidelsangiacomo 

Youtube : Associazione Amici del San Giacomo 

 

 
Per contatti, iscrizioni e sostegno 

Indirizzo : Associazione Amici del San Giacomo ONLUS 

via dei Mille, 4 – 17100  Savona  (presso Città dei Papi) 

IBAN : IT46T0335901600100000142229 

 

RINNOVA L’ISCRIZIONE  PER IL 2021 

Solo i soci in regola con l’iscrizione potranno aver diritto  di votare e 

candidarsi alle Elezioni del consiglio Direttivo del 2021 

 

puoi fare un bonifico unico per più persone basta indicare nella 

causale tutti i nomi e cognomi di chi rinnova o si iscrive 

(es. invio di 20€ per rinnovo di marito e moglie) 

Fai un bonifico all’IBAN IT02 P030 6909 6061 0000 0142 229 

specificando nella CAUSALE nome, cognome di chi si iscrive o rinnova 

come socio di Amici del San Giacomo ODV 

in caso di NUOVA ISCRIZIONE scarica dal nostro sito il modulo iscrizione 

da compilare e spedire a info@amicidelsangiacomo.org 

QUOTE ISCRIZIONE 2021 

10€ socio ordinario 

 20€ socio sostenitore 

 5€ socio GIOVANE (sino a 25 anni compiuti) 

  

info@amicidelsangiacomo.org 

 

ODV 

IT02 P030 6909 6061 0000 0142 229 
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